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Risoluzione del Parlamento europeo sullo Stato di diritto in Russia

Il Parlamento europeo,

– visto l’accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e la Federazione russa, 
entrato in vigore nel 1997 e prorogato in attesa della sua sostituzione con un nuovo 
accordo,

– visti i negoziati in corso per un nuovo accordo che fornisca un nuovo quadro completo per 
le relazioni UE-Russia, così come il partenariato per la modernizzazione avviato nel 2010,

– visto l'esito del 26° vertice UE-Russia tenutosi a Bruxelles il 7 dicembre 2010,

– viste le consultazioni UE-Russia sui diritti umani,

– viste la Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, 
la dichiarazione delle Nazioni Unite sui difensori dei diritti umani e la dichiarazione delle 
Nazioni Unite sul diritto e la responsabilità degli individui, dei gruppi e degli organi della 
società di promuovere e proteggere le libertà fondamentali e i diritti umani universalmente 
riconosciuti,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Russia, in particolare quelle del 21 ottobre 2010 
sulla situazione dei diritti umani nel Caucaso settentrionale (Federazione russa) e sul 
procedimento penale a carico di Oleg Orlov, del 25 ottobre 2006 sull'assassinio della 
giornalista russa Anna Politkovskaya, del 18 dicembre 2008 sulle aggressioni nei 
confronti dei difensori dei diritti umani in Russia e sul processo per l'uccisione di Anna 
Politkovskaya e del 17 settembre 2009 sull'uccisione di attivisti per i diritti umani in 
Russia,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che la Russia, in quanto paese membro del Consiglio d’Europa e 
dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), si è impegnata a 
favore della protezione e della promozione dei diritti umani, delle libertà fondamentali e 
dello Stato di diritto,

B. considerando che una cooperazione rafforzata e relazioni di buon vicinato tra l'UE e la 
Russia sono di importanza determinante per la stabilità, la sicurezza e la prosperità 
dell’intera Europa,

C. considerando che l'UE auspica un partenariato strategico con la Russia basato sulla 
comprensione reciproca e sul rispetto dei valori europei comuni,

D. considerando che gli atti di terrorismo e di violenza indiscriminata contro la popolazione 
civile sono assolutamente ingiustificabili,



RE\857452IT.doc 3/4 PE459.683v01-00

IT

E. considerando che sono state mosse gravi accuse relative alla situazione dei difensori dei 
diritti umani in Russia e alle violazioni del principio dello Stato di diritto,

F. considerando che, il 30 dicembre 2010, un tribunale di Mosca ha pronunciato sentenza di 
condanna nei confronti del detenuto Mikhail Khodorkovsky, ex direttore esecutivo della 
Yukos Oil, e del suo ex socio Platon Lebedev, entrambi condannati ad altri 6 anni di 
reclusione,

G. considerando che Boris Nemtsov, ex primo ministro russo, è stato arrestato insieme ad 
altri attivisti dell'opposizione dopo essere intervenuto in una manifestazione a favore della 
libertà di riunione e che è rimasto in prigione per 15 giorni,

H. considerando che le autorità russe non hanno ancora risolto i casi delle giornaliste Anna 
Politkovskaya, Natalia Estemirova e Anastasia Barburova né fatto luce sulla morte 
dell'avvocato Sergei Magnitsky,

I. considerando che la Corte europea dei diritti dell'uomo a Strasburgo ha ricevuto numerose 
denunce presentate da cittadini russi; che una decisione della Corte europea dei diritti 
dell'uomo su detti casi è attesa entro un termine ragionevole, il che apporterà la necessaria 
chiarezza sull'accaduto,

J. considerando che l'adesione della Russia all'Organizzazione mondiale per il commercio 
(OMC) contribuirebbe in modo sostanziale a migliorare ulteriormente le relazioni 
economiche tra la Russia e l'Unione europea, purché subordinata a un impegno vincolante, 
da parte russa, al pieno rispetto e all'attuazione degli impegni e degli obblighi dell'OMC, 
tra cui il principio dello Stato di diritto, e spianerebbe la strada a un accordo di 
integrazione economica profonda e ampia tra le due parti, sulla base di un'autentica 
reciprocità,

1. condanna tutti gli atti di terrorismo e sottolinea che non vi può essere alcuna 
giustificazione per gli atti di violenza indiscriminata nei confronti della popolazione 
civile; esprime il proprio cordoglio e solidarietà agli amici e alle famiglie di tutte le 
vittime della violenza, tra cui le vittime del recente attentato bomba all'aeroporto 
Domodedovo di Mosca e degli innumerevoli attacchi di cui la popolazione civile della 
Federazione russa è continuamente vittima;

2. esprime la più viva preoccupazione per la recrudescenza della violenza e degli atti di 
terrorismo nella Federazione russa, e in particolare nel Caucaso settentrionale; invita le 
autorità russe a mantenere nella regione il pieno rispetto dei diritti umani e dello Stato di 
diritto, perseguendo al contempo la lotta contro il terrorismo;

3. prende atto delle dichiarazioni rilasciate dal presidente Medvedev a Davos sulle numerose 
difficoltà legate all'istituzione dello Stato di diritto e alla creazione di uno stato moderno 
dell'economia in Russia e accoglie con favore la volontà espressa di ricevere "una 
consulenza amichevole" nella realizzazione di detti obiettivi;

4. sottolinea l'importanza di uno scambio continuo di opinioni sui diritti umani con la Russia 
nel quadro delle consultazioni UE-Russia sui diritti umani, incentrandosi sulle misure 
adottate dalle autorità russe per garantire la sicurezza dei difensori dei diritti umani e la 
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libertà dei media, e chiede un miglioramento del formato di tali riunioni al fine di 
aumentarne l'efficacia, prestando particolare attenzione all'azione congiunta contro il 
razzismo e la xenofobia;

5. ribadisce il suo appello alle autorità russe affinché garantiscano che gli assassini di Natalia 
Estemirova, Andrei Kulagin, Zarema Sadulayeva, Alik Dzhabrailov, Maksharip Aushev, 
Stanislav Markelov, Anastasia Barburova e Anna Politkovskaya siano rintracciati e 
consegnati alla giustizia;

6. prende atto con preoccupazione della sentenza pronunciata al secondo processo contro 
Mikhail Khodorkovsky e Platon Lebedev, avvenuto di recente, che prevede una nuova 
condanna; esorta le autorità russe a fare quanto in loro potere per migliorare il sistema 
giudiziario conformemente all'impegno dichiarato dal presidente Dmitry Medvedev di 
garantire una maggiore giustizia e trasparenza;

7. sottolinea che il pieno rispetto dei diritti umani e dello Stato di diritto miglioreranno 
l'immagine e la credibilità della Russia sulla scena mondiale, con particolare riferimento 
alle sue relazioni con l'Unione europea, che sono importanti e dovrebbero trasformarsi in 
un partenariato strategico, considerata la reciproca dipendenza e i diversi interessi comuni 
di entrambe le parti, soprattutto per quanto riguarda la cooperazione politica, in materia di 
sicurezza, economica ed energetica, ma anche il rispetto dei principi e delle procedure 
democratiche, dello Stato di diritto e dei diritti umani fondamentali;

8. invita le autorità russe a rispettare le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e ad 
attuare misure per correggere le violazioni in casi individuali, anche garantendo che siano 
condotte indagini efficaci e che i responsabili siano consegnati alla giustizia, nonché ad 
adottare misure generali al fine di applicare le sentenze, incluse modifiche delle prassi e 
del diritto volte a impedire il ripetersi di violazioni analoghe;

9. plaude alla finalizzazione, nel dicembre 2010, dell'accordo bilaterale tra l'Unione europea 
e la Russia che consente l'adesione di quest'ultima all'Organizzazione mondiale per il 
commercio (OMC) ed esorta la Commissione ad appoggiare la candidatura della Russia 
all'OMC, in considerazione dell'importanza delle relazioni economiche tra UE e Russia; 
invita le autorità russe ad adottare un quadro giuridico stabile ed equo per disciplinare in 
modo adeguato le attività commerciali; sottolinea l'importanza di un sistema giudiziario 
ben sviluppato e della lotta contro la corruzione, quali elementi fondamentali ai fini della 
modernizzazione dello Stato;

10. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al governo e al parlamento 
della Federazione russa, all'OSCE e al Consiglio d'Europa.


